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I risultati 
dell'incontro 
Breznev-Tito 

I.a \ i-ila ili qn.iniiiloM'ou-
(li I.conili l in-ziu-. J l ìcit i .nl i i 
Miniti ,i r*»cr-i «(iiicln-a i-mi 
m-iprtira -nc|ili-f;i/ioiic: « Sia. 
IMI) llllllll) Milllli-f.llli, |.| \ i - i | . | 
»• -lata ri inmala ila ~iìci-C"ii...» 
• n n ; i d(l l( i il pciil.iwiic 1I1II.1 
I.CJÌ.I ilei ( i imimi- l i jugo-l.ixi 
podic ore iliipn l.i p.ii leu/.i 
ili-I leader - i i \ icl ici i . K una Ict-
liira alleili,i del <iiin unii-.i lo 
nni^ii i i i lo, olire a >liar.i//.iii-
i l leu cini il.iM'.iliiiii-fci.i ili 
ni I M I - Ì M I K I clic *i eia ricala 
al loimi alla \ i-i1.1 e allo -I Un 
• Ielle rcl.i/.ioni Ira i due pae-i. 
può e>-cre pre-a a ronfci 111.1 
della ini iel le/ / .1 del f i t t i l i / in 
|>n*iliwi rlie l ici t i .nln dà di i 
1ÌM1I1.1IÌ dei rollmpii T i l t i - H i 1 / -
I I I -V . Soprallulto -e -i ausimi-
uè la pcrculni jelà con cui il 
li ader ju^o-l.ivo ha dello che 
l<> -^viluppo dei i.ipporli I1.1 
Mo-ca e Itel^i.ulo -.uà u pre-
c i - .munir l.i I Ì - ; I I I - I . I ,1 coloni 
1 he ih \ cui.Min delle -Ifnie in 
pi opie-ilo ». 

In le.ill.'i tulli ^li ( i - - i ' i \ . l l i i . 
ri poli t i l i ((•iiiiii (Limi nel l i -
le i i i ie che il MI.Hit in di ipie-
*-t,t \ i - i l . i lo -i |II|Ò 1 Ì.I--IIIIU'-
1 e: | ) in un niiJIi'icc gelilo di 
< iiiopreii-iinii' leciproc.i ( f in-e 
il pili ele\.ilo rimi .ni o j ^ i l : 
2) nel reali-ino con cui 1I.1 en­
ti.indie le parli -i guarii.ino e 
-Ì l'Millli.ili//.ino le « i l i l leien-
7e » (che 1 iiiiiiiiiijtie |irl in.in­
coilo 1 e che ri-|ici'chiano in 
manici .1 foi-c pili ptei i -a clu­
ni pa--aln hi di \er- . i colloca­
zione inietti,i/ionalc e le i l i l -
f en i l l i vie di - \ i l i lp| io inlenio. 

I l « conlimio e-pamlcr-i del­
la coopera/ione Ira i due p.ie-
-i >• è il punto di p.uleil/.l del 
liill'jo ilociiiueiilo che. 1 ichi.l-
iiiaiido-i .dia dichiara/ione di 
Mi'lmado del l'I.'i.'i. a iptella 
di Mo-c.i del l').")7 e a ipn Ila 
loiiiiiue del |<>7I. iih.idi-ce io­
nie « i i.ipporli ju-io-ox ielici 
-i.iilo ha-ali e -i eililieliino in 
•iriuoiiia con i piinci|ii i \ i cou-
lemili » e come appiuilo e--i 
ahhiauo dalli « un forte iuipul-
-o .-ilio i \ i l i tp|io della collaho-
l'.i/ione e dell*.iini( i/i,1 |r;i i 
din* popoli ». 

.VI l'ili.ìiliinciilo del « 1 inni 11-
•11 ri-petto dei principi di -o-
\ ra i i i la . imiipenden/.a. parila 
di ( l i r i l l i . non inleiTereu/a ne-
ii\ì affari intenti . che riflello-

110 cii'.illcri-liche sloiiclie na­
zionali v inlerna/ionali di ugni 
pae-e «. -i a^it i i i ' .c tutlaxia. e 
in inameni più ciplicila clic in 
pa--alo. il richiamo al uri-pel-
lo ileiraii'loiionii.l e della lilie-
ra -cella delle d i \cr -e ?lrade 
nella cdilìi a/ione -oi i.ili-la. la 
collahora/ione i 11 Ieri 1.1/ioli.il i-
.-la. camcrale-ca e \oloularia 
dei due pac-i e (lei due pal l i l i . 
nello -pi i i lo ilcirii i-c.' i iamciilo 
di Marx, l'amel- e Lenin » co­
me ti ha-e dm'.lima e -tallite 
per ru l le i io ie ralfoi/aiucnlo 
ilei r.ippoi li di amiei/ ia Ira la 
l.e»a e il PCI > ,,. 

l'i -ni ptohlema delle « ili* 
\er -e -traile » e delle « diffe-
i i n / e ». come -i al ferma a 
Itel'Ji .Ilio, non iln\ 11MICI o c--
-er \ i ipiimli più « inar^iin di 
ur. l inle-o ». 

Non -fu^ue inolile come lo 
.tppre//.unenti) comune circa il 
ri-ullalo della (!onfei ( 11/i dei 
parli l i comuni-li ed operai di 
liei lino xeii'.'.i e-pre--o proprio 
in i|t!e-ln conte-Io. come « 1111 
impili I,mie rotili ìltulo >• a ciò 
che ju^o-l . l \ i e -o\ictici riten­
gono ii utile e nece--ario » in 
arniiiuia •< con la politica e \i\i 
inl iTc--i di ugni pall i lo, del 
dialogo e dello -camliio di opi­
nioni e della collahora/ione 
tia i p ut i l i 1 omiiui-li ed ope­
rai ». in \ i - la di un ((arricchi­
mento della teoria e della pia--
-i 1 i\ (iln/ion.ii'ie ». 

In una parola, il riunitili-
calo jii^o—01 ielico. -e i l i un 
I l io ricoiio-cc che c-i-lono 
« (lifferen/e oli iel l i \e » e clic 
ipie-le -uno doMtle n alle for­
me e alle lince i lhc l -e che il 
iiinv inicnlo ha a--uiilo nelle 
p.iriieol.iri conili/ioni in cui -i 
è l i i i \ , i lo .ni operare nei ri* 
-pc l l i i i pae-i ». c--e <t non de* 
1 inni rappre-entaie un o-laco-
lo -lilla -traila della coopcra-
/ i iuie Ira i parlili coiiiuiii-li ed 
operai e lullc le altre lor/c 
1 i io lu/ ionarie e prourc—i-lc ». 

Il l i -ul la lo dei colliii|iii I t le / * 
l ie i -Ti to appare ipiindi come 
1111 nuovo momelito po- Ì l i io 
nelle I l l a / inn i j inio-.oiielichc. 
co-i come po- i l i io fu rincoll­
i lo del l M 7 l . \ d e--o -cani ini 
importante - l i luppo delle rela­
zioni Ira i due pae-i. K" ipiel 
che -i allenile n ^ i dopo che. 
come ha dello lo -le-^o |irc-i-
denle 'l'ilo, il lerreno -enilira 
in izr.iii p.'irlc -li.ir.1//.ilo » da 
laute coiiucllure ». 

La più potente esplosione nucleare cinese dal 1964 

Cina: grande rilievo 
e commenti dedicati 
alla nuova bomba H 

Il « Quotidiano del Popolo » presenta l'avvenimento come un 
successo di Hua Kuo-feng facilitato dalla sconfitta dei.« quattro » 

PECHINO. 18 
Il «Quotidiano del Popolo» dà notizia oggi a con enorme rilievo» — riferisce la corri­

spondente dell'ANSA Ada Princigalli — dell'esplosione di una bomba all'idrogeno, dedi­
candole tutta la prima pagina. Dal canto suo il corrispondente dell'UPI a Hong Kong, 
Charles Smith, sottolinea che — secondo i centri americani di rilevazione — si tratta di 
un esperimento avvenuto nell'atmosfera. «V!!ji potenza di quattro megafoni, il quarto com­
piuto in Cina quest'anno e il ventunesimo i l assoluto. La prima atomica cinese, come 

Con concessioni alle richieste degli ultras 

SUAREZ SALVA IN EXTREMIS 
LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

Per la Camera si voterà con il sistema proporzionale e non con quel­
lo maggioritario come pretendevano gli ultra - Repressione a Valencia 

Franco Fabiani 

Per concordare il passaggio dei poteri 

Carter si incontra 
con Ford lunedì 

L'attuale presidente firmerà l'accordo con l'Unione So­
vietica sui missili, se la trattativa andrà in porto 

WASHINGTON. 18 
Il presidente eletto degli 

Stali Uniti Jimmy Career j 
si recherà lunedì a Washing- | 
ton per incontrarvi nel pò- t 
meriggio il presidente uscen- I 
te. Gerald Ford. Il co! loci aio i 
servirà a mettere a punto le j 
modalità del passaggio dalla 
vecchia alla nuova ammini- [ 
strazione. Sullo stesso tema, | 
Carter si intrattiene domani | 
con il capo della CIA, George l 
Bush, e pabìto con i! se'-Me­
t ano di Stato. Harry Kissin- ì 
por. nella sua residenra di ' 
Plains, in Georgia. ! 

Sempre a Plains. Carter ha ! 
ricevuto ieri un folto gruppo 
di esponenti delia magalo- | 
ran/a democratica al Con- | 
presso e di dirigenti de! p.ir- : 
tito. Lo scambio di vedute si ] 
inquadra nel programma d! | 
strétta cooperazione con il : 
C~:.2re.-so enunc.ato da! neo j 
presidente. : 

Carter non ha commentato ! 

le dichiarazioni fatte ieri da 
Kissincer dinanzi ai para- ; 
montari dei paesi atlantici. : 

nelle quali il segretario d: ; 
Stato ha ribadito, in sottin- i 
Usa polemica con lui. le sue [ 
ben note posizioni su d:verse , 
questioni di politica estera. i 

I/impressione di una p-?r- | 
s:stente tensione tra l'animi- j 
n:>?razione uscente e il presi­
dente e!etto è stata acren- I 
t i n t a d'altra parte da una • 
presa di posizione del porta- j 
\occ di Ford. Nessen. secon- • 
do la quale il presidente è ! 
pronto a firmare il nuovo ac- ' 
cordo con l'URSS sulle armi ! 
r-trateatene (SALT) prima ; 
dell'insediamento di Carter. . 
se dalla trattativa u.-c:rà a i 
breve scadenza un trat tato 
« conforme agli tnteress; del- I 
l'America ». i 

Come è noto. Carter ha 
indicato come uno dei suoi 
principali obiettivi quello di 
portare avanti la discussione 
con l'URSS su questo pro­
blema, attualmente arenata. 

Il portavoce di Ford non 
ha voluto precisare se il pre­
sidente conta di consultarsi 
con il suo successore, nel ca­
so. peraltro improbabile, che 
un accordo si delinei nelle 
prossime settimane. 

Oggi, intanto, è stata resa 
nota "la risposta di Carter al 
messaggio di congratulazioni 
inviatogli dal presidente del 
Presidium sovietico. Podgor-
ny. « Ho ricevuto con piacere 
il vostro gentile messaggio 
— è detto nel testo — e ve­
do in esso un incoraggiamen­
to per me mentre sono in pro­
cinto di assumere la presi­
denza degli Stati Uniti. Sap­
piate che potrete contare su 
òjrìi sforzo da parte mia per 
rat forzare i legami di amici­
zia tra ; nostri due paesi ». 

Terremoto 

nell'Afghanistan 
MOSCA. 13 

S f o n d o dati riferiti da'.a 
strt'.irr.e sismica « Moskva .•>. 
Ì; 17 novembre alle ore 20.JJ 
io.\i di Mosca» si è veriK-
c.tto un terremoto d: mcd..* 
po.f.171 nell'AfgaanisUìn. ..-.•'.-
la zc IA de", dnrsa.e di Gl:v 
fuka-i'i. I". terremoto, ù ca; 
ep.centro è stato rcaistra'.o 
ad a n i profondai di 200 chi­
lometri. è stato avvertito an­
che a grande distanza. 
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si sa, fu sperimentata nel­
l'ottobre del li)64. Secondo il 
corrispondente dell'UPI. la 
esplosione è avvenuta nella 
atmosfera e, con oijiii proba­
bilità, ha prodotto scorie ra­
dioattive che nei prossimi 
giorni ricadranno sul (ìiappo 
ne. sugli Stati Uniti e su 
altri paesi. 

L'Ente americano per la ri­
cerca e lo sviluppo — si ap­
prende da Washington — ha 
ca'colato che l'esperimento, 
«avvenuto nella base di Li,) 
Nor >, aia •< il più potent j » 
della storia « atomica » ci-
ne.ie. 

La4cn/.iii giapponese ".yo 
do. in un dispaccio in cui ci­
ta fonti militari o'jcidenta'i a 
Pechino (cioè g'.i addetti •:..-
htari pre^-io le ambasciate 
europee) afferma che re.-.p*-*rs-
monto potrebbe essere ..l'u!-

j lima fase di un programn.a 
destinato a met'ere a p'ir.to 
la testata nucleare di un 1111.1 
sile strategico». Il giornale 
giapponese Asuhi si spinge 
più in '.à. « La Cina — af­
ferma — ha completato lo 
schema sperimentale di tir A 
testata all'idrogeno ner :r..-> 
sili a lunga gittata ». 

L'Axihi aggiunge una pre­
visione. Al ferma che vi i - r 
coli cinesi ritengono che :.i 
modernizzazione delle U-IL? 
armate cinesi progredirà ra 
pidamente nel futuro ». La 
frase contenuta in una 
cornspondeuz?. da Pecn.no 
è inteiessante, perchè 10'n-
cide con le analisi pubblica­
le, in questi ultimi tcnip», 
da vari giornali europei e a-
mericani. In tali anai.st si 
afferma che lo scontro fi ti 
Hua Kuo-feng e i « quattro di 
Scianghai -> aveva per t .ma 
anche la «questione .ziiti'v 
re». I «quat t ro» sarebbero 
stati favorevoli ad un isei«.."..;• 

; attrezzato e addestrato ool-
ì tanto per !n guerra o gueiri-
j glia « popolare » dotato perciò 
! soprattutto di armi leggere 0 
j dilensive. convenzionali, non 

«sofisticate», non « moJ r 
ne ». Hu.t Kuo-feng (in ciò so­
stenuto dalla stragrande :r.-»g-
gioranza degli ufficiali» a 
vrebbe avuto nel passato ic 
tanto più avrebbe oggi) u n i 
concezione del tutto opposta: 
la creazione di un cseiL.to 
cinese ultra-moder.io. datato 
di armi «sofisticatissime:. 
capaci di colpire obicttivi an­
che molto lontani, cioè di mu­
sili strategici intercontinen­
tali. 

L'ultimo esperimento, quin­
di, è ovviamente l'approdo 
il mento (o quasi) a Hua 
tennio. Nel commentarlo. u.t-
tavia, il Quotidiano del P >• 
polo si sforza di attribuirne 

ì il merito to quasi) a Hua 
I Kuo-feng. La citazione di Mao 
i scelta per l'occasione, infat-
I ti. dà ragione a quanti v-ug.io 
i no un esercito ul tramoderne 
1 « Noi non possiamo... t.'as.i-
j narci dietro agli altri a p?.s 

so di lumaca, bobb.amo roiu-
| pere con le convezioni e a«oi 
i tare il maggior numero pc=i-

sibile di tecniche di avanguar­
dia. a! fine di fare del n o i r o 
paese un potente moderno 
Stato socialista, in ;:n por.o 
do storico non troppo lungo>. 

1 Ma non basta. Nel coinni-ti 
l to si afferma che l'è -p --ri-
1 mento « ha portato a .ia-j.o 
! vette ii livello degli a.r.i.s-

menti nucleaii cinesi >. 1 r» 
flette le importanti rea.iz/.i-
ziom della scienza e d» ' . i 

j tecnologia in Cina » e « ha 
dato un nuovo contributo :•! 
rafforzamento della capicità 

I difensiva nazionale». Inonre. 
i il giornale del PCC pubblica 
j anche una <: istruzione » dei 

sucec.-sore di Mao. che ni .v 
1 è banale i < ess3r2 malico.o-
i t i nell'organizzazione e no ! » 
j d.rezione »). ma che. imparn-
, IA '« mentre veniva reahzi .uj 
j l'esperimento — afferma il 

• Quoiiduino del Popolo — h.. 
! i ' .raordmariamenle ispnaio 1 
j compagni che hanr.o preoO 
; parte all'esperimento stesso >-. 
i Infine i! commento suggerì 
! sce indirettamente l'idea che 
j 1 « quattro » ostacolassero lo 
' sviluppo delle armi atomiche: 
• *< Ora che !a "banda dei qual-
| tro" è stata alimentata e che 
j i'mter.erenza della sua line i 

rev;Sici-iista controra oluz: .-.la­
n a e slata rimossa non »•. t 
dubbio che ;I popolo cinese a-

j vanzerà cenamente a p.:*.-. 
: ancora p.ù lunghi e .̂on^f 
j guirà rea.izzazioni ancora più 
1 grand: sulla larza strada u ; -

•a rivoluzione socialista e d^I-
la costruzione scr.ali-ia. .-.JÌ 
to ..« snuda del Cernita > <en 
irale d d Partito con a c .po 
ìl pres dt.-.-.te Hua Kùoft.riJ>. 

In brevei al succe.^o.-e d 
Mao v.cno t o . c c ito •. -..ce.''-. 
so tie.fu'.t.mo espc-.-.moréto •; 
loir.ico in un n-.oii e..e o.> 
irebbe e^ere soliamo prò-
pagandistico. ma che poi. co 
be anche espr.mere r.jo.-. o 
nentament : della poi;.. ' \ :n.-
I:tare cinese. Il commento — 
ma questo era acontato — 
presenta mf.r.e la e.;p.c.-,.o;;-? 
« cerne u:i duro colpu .if.Iit ' 
aile due superpetenzf. I Ut»SS 
e g'r. USA •> e r.bidisce. cric 
la. Cina « mai e m .ussui /. 
circostanz.1 sarà .a p.i .r^ ad 

usare armi nucleari »J. 

Concetti analozhi t . la Cina 
non è ma: stata e non ;.v.-ri­
de a:ve;.t«tre una "su... rpitc.i 
za" e si batterà sempre con­
tro ogni tentativo Ji <>^ -̂ca 
sione e di interferenza») so­
no stati espressi dai ,">. ir.; 
nistro degli Esteri Ho Vmg 
al presidente del grampo par­
lamentare de del Senato G.u-
seppe Bartolomei, ne. corso di 
un colloquio che Nuova CI::a 
ha dti... .tu oamicdL c i t i . 

i :fl 

Per « attività controrivoluzionarie » 

Ventisette condanne 
eseguite in Etiopia 
ADDIS ABEBA, !8 

Ventisette «anarchie: » con­
dannati a morte dal tribu­
nale militare speciale per 
«omicidio, sabotaggio, attivi­
tà controrivoluzionarie? sono 
Siati giustiziati in Etiopia. Lo 
ha annunciato un comunicato 
de! governo militare ili; fuso 
oggi dalla radio di Addis Abe-
ba. Il comunicato non pre­
cisa né il luogo né la (lata 
delle esecuzioni. 

I condannati a morte. :J-
fcrma il comunicato, erano 
«anarchici spinti dai '.oro in­
teressi di classe ad npnorai 
alla rivoluzione socialista ». 
Essi, viene precisato, aveva­
no commesso i loro «e iali­
ni » in tre città etiopiche, tra 
le quali Adis Abeba e Wo-
liso ta una novantina di chi­
lometri dalla capitale). 

E' la seconda serie di ese­
cuzioni annunciata in Etiopia 
questo mese: all'inizio di no­
vembre, 23 persone, in mas­
sima parte appartenenti al 
« Partito rivoluzionario del 
popolo» (movimento clande­
stino fondato dopo la presa 
del potere da parte dei mi­
litari nei 1974). erano state 
condannate a morte e giusti­
ziate per aver commesso omi­
cidi ed altri crimini. 

La radio etiopica non ha 

I precisato se le ventisette per-
j sone, delie quali è stata un-
; nunciata o.̂ gi l'esecuzione, 
• appartenessero a tale partito. 
, Ieri l'agenzia ufficiale di 
• notizie « ENA » aveva reso 
| noto che « ottocento fuorileg-
• gè, che si erano dati alla 
I clandestinità in seguito alla 
i rivoluzione etiopica, si sono 
I arresi lunedì alle aut<vità del-
l la provincia di Sitiamo », nel 
! sud del paese. Nella stessa 
I provincia, «due reazionari so 
j no rimasti recentemente uc­

cìsi, mentre sette loio com­
plici sono stati arrestati pel­
le loro attività >. Altri venti­
due « fuorilegge » si erano 
consegnati alle autorità 

Sempre secondo l'ENA cir­
ca duecento ;i fuorilegge » so­
no stati uccisi dalle forze di 
polizia e altri duemilacinque-
cento si sono consegnati o 
sono stati fatti prigionieri nei 
mesi di agosto, settembre e 
ottobre in diverse oroviice. 
Altri cinquantadue si sono ar­
resi in novembre. 
Nella dizione « fuorilegge » 

sono accomunati, a quanto 
sembra, i membri delle mi­
lizie costituite dai proprietari 
terrieri espropriati, quelli elei ' 
«Part i to rivoluzionario cìel 
popolo» e i guerrighe/i del 
Fronte di liberazioni? eritreo. 

MADRID. 18. 
A stragrande maggioranza 

il parlamento spagnolo h i 
approvato il progetto di ri 
forma costituzionale pres3nta-
to dal governo presieduto da 
Adolfo Suarez e che s'imp?r-
nia sulle elezioni generali po­
litiche. che si terranno l'an­
no venturo. Il progetto ha ot­
tenuto 415 voti favorevoli e 59 
contrari; le astensioni sono 
state tredici. La discussione 
nelle Cortes è durata tre 
giorni. 

In realtà l'iter del progetta 
governativo non è stato faci­
le. Bisogna ricordare che per 
l'approvazione era richiesta la 
maggioranza dei due terzi del­
l'assemblea. un parlamento 
dominato dai franchisti. Du 
rante la discussione alle Cor­
tes è apparso evidente che 
l'opposizione dei deputati 
della «Alleanza popolare) 
guidata da Fraga Inbarn-
contro la legge elettorale co­
stituiva lo scoglio maggioro 
per 1! varo della riforma. Fra­
ga Iribarne. ex ministro del­
le Informazioni quando Fran­
co era vivo e ministro degli 
Interni nel primo governo 
dopo la morte del dittator.-. 
è ogni l'esponente d'una ten­
denza di centrodestra pò 
stasi in luce nel post franchi­
smo. 

Per quanto riguarda la 
legge elettorale il dissidio 
non era formale: il governo 
prevedeva nel suo progetto 
l'adozione del sistema prò 
porzionale. mentre gli oppo­
sitori chiedevano quello mag­
gioritario. Fraga e i suoi 
hanno minacciato l'astensio­
ne in blocco mentre i depu­
tati dell'estrema destra mi­
nacciavano addirittura il ri­
corso alia violenza in occa­
sione dell'imminente anni­
versario della morte ili 
Franco. 

La divergenza, come si è 
detto, non era solo formale. 

Li legge maggioritaria era 
già stata criticata da tutte 
le forze democratiche ni 
quanto, prevedendo l'elezione-
di quattro rappresentanti per 
ogni provincia, indipendente­
mente dal numero degli abi 
tanti, favoriva chiaramente 
le zone più conservatrici che 
sono anche le meno abitate. 
Col sistema maggioritario, 
ad esemnio. !a semideserta 
Estremadura manderebbe al 
Senato un numero di rap 
presentanti uguale a quello 
della popolosa e progredita 
Catalogna. 

Il presidente del governo 
non ha voluto servirsi, per 
superare l'impasse, dell'arma 
dello scioglimento delle Cor­
tes per sottoporre il proget­
to di riforma a referendum 
popolare. Ha preferito veni-

Il presidente 

del Venezuela 

da Andreotti 

e da Argon 
Il presidente della Repub­

blica del Venezuela Pe»cz, 
a Roma in visita ufficiale, 
si è incontrato con il presi­
dente del Consiglio Andr-.vt-
ti, che ha offerto in suo 
onore un pranzo, al quale 
Hanno partecipato min.sl'-:, 
parlamentari, personalità po-
h ^ i e e diplomatiche. 

11 presidente Perez si e an- i 
che recato al Campidoglio ! 
dove era atteso da! sindaco { 
prof. Argan. Perez, che era | 
accompagnato dal ministro j 
degli Esteri Escovar Salimi 
ha visitato alcune sale de* 
musei capitolini. I 

le a patti, facendo delle 
concessioni che 1 suoi soste­
nitori detiniscono stasera 
minime. Mentre il dibattito 
era ancora in corso, ne! pò 
meriggio di oggi Suarez ha 
convocato Fraga Iribarne 
per discutere il contrasto. 
Alla fine si è appreso che 1 
due avevano raggiunto que­
sta intesa: verrà fissata la 
percentuale minima dei vo 
ti che ogni partito dovrà 
raggiungere per poter esse­
re rappresentato alla Ca­
mera ed inoltre le cinquanta 
Provincie s-pagiole avranno 
diritto ad avere un numero 
minimo di rappresentanti. I 
due «minimi» suddetti non 
sono stati ancora fissati. 

Mentre le Cortes discutono 
il futuro «democratico» del 
paese, la repressione antiope-
raia continua: un episodio 
gravissimo è accaduto nella 
fabbrica di ceramiche « Nal-
da » di Valencia: la direzio­
ne, nei storni scorsi, aveva 
licenziato 51 cpeiai che ave­
vano aderito alio sciopero 
proclamato per il 12 novem­
bre dalle organizzazioni sin­
dacali democratiche: venuti 
a conoscenza di questo gra­
vissimo provvedimento, 150 
operai ne avevano chiesto la 
revoca minacciando di entra­
re in sciopero: la direzione 
li ha licenziati tutti. 11 prov­
vedimento ha colpito tutti i 
delegati sindacali della fab­
brica ed alcuni lavoratori che 
avevano 25 unni di anzianità 
in azienda e che perdono co­
sì — in base alle leggi spa­
gnole — tutti i diritti. I re­
stanti dipendenti della « Nal-
da » sono entrati a loro vol­
ta in sciopero chiedendo la 
riassunzione dei loro compa­
gni. 

Interrogazione 
alla Camera 
sui rapporti 

con l'Albania 
I compagni Casalino, Reich-

lin. Conchiglia, Calasse Ouer-
rini e Cannono hanno chiesto 
di interrogare il presidente* 
del Consiglio « per sapere se 

| è a conoscenza che in occa-
, sione del recente congresso 
] de! Partito del lavoro albane-
! se il leader di quel partito ha 
! affermato: "per quanto ri-
i guarda il nostro vicino d'oltre 
| Adriatico, l'Italia, abbiamo 
1 con osso relazioni diplomati-
! che e jìtiamo rafforzando i 
1 rappoiljpvommeiTiaiì e cultr.-
j rali. Ma, e ciò va compre.-o, 
I la cosa non dipende solo da 
! noi. Vorremmo avere un rap-
; porto amichevole col popolo 
I italiano. Ci nasce da', pino 
j sentimento de! popolo ii'.bi-

ne.se e dalla giusta politica 
del nostro Stato socialista. 
Noi speriamo che oe.ni italia­
no e ogni uomo politico di 
quel paese che veda !e cos« 
con realismo pensi che l'ami­
cizia con l'Albania sia molto 
importante per l'Italia. Con­
cludendo. noi speriamo di ave­
re con quel pae.-e rapporti di 
buon vicinato, una franca 
cooperazione, senza ingeren­
ze negli affari interni e sen­
za tentativi di sorta di impor­
re le idee dell'uno all 'altro" ». 

j Gli interroganti desiderano 
j « conoscere se sono in corso o 

in progettazione, da parte del 
governo, iniziative a t te ad 
assicurare che intendiamo ri­
cambiare i sentimenti dì ami­
cizia e buon vicinato verso II 
popolo albanese e intrapren­
dere trattative per crescenti 
rapporti commerciali e per la 

1 stipulazione di un t ra t ta to di 
' pesca » 
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Da dorrjani al 26 novembre 
allaStanda 
otto prezzi-sfida 

Fai i tuoi conti, 
fai i tuoi confronti 

Questi articoli sono posti in 
vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistar­
ne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddi­
sfare il maggior numero di con­
sumatori. 

Pasta di semola di grano duro 

190 
lunga o corta grammi 500 
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1540 

Olio d'oliva extra vergine 

850 
Riforma Fondiaria un litro 

V / 4 

Piselli novelli surgelati Findus 

430 
grammi 300 netti 

Margarina Soleil 

2 ! • 

due panetti da grammi 200 cad. 

43P £> 

Latte parzialmente scremato 

260 
lunga conservazione grammi 1000 

Biscotti frollini Guglielmone 

630 
sacchetto grammi 1000 
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